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Castòrio 23 
«Il casale è abbandonato 
fecdamone 
un centro sociale» 
• i Terminerà domenica 
l'occupazione simbolica che 
da tre settimane ha organizza
to l'associazione «Pier Paolo 
Pasolini', Insieme alle sezioni 
del Pei della V zona e della 
Fgci, del vecchio casale Gari
baldi, al Casilino 23. 

Per domani, giorno dell'Epi
fania, è stata organizzata una 
tombola con tutti i bambini 
del quartiere, mentre per sa
bato è in programma una se
rata di balli'e musica, Dome
nica, poi, Ci sarà un Incontro 
con gli amministratori della 
Provincia, che si e Impegnata 
a ristrutturate il casale per de
stinarlo ad attività culturali po
livalenti nel quartiere. 

Il vecchio casale Garibaldi 
il trova proprio al centro del 
quartiere, In via Romeo Balza
ni, Sei anni la erano comin
ciati i lavori di ristrutturazione, 
poi abbandonati nell'86 e mai 
ripresi, Da qui l'occupazione 
• Il nuovo Impegno della Pro
vincia. Durante le tre settima
ne, all'interno della struttura 
sono stati organizzati dibattiti, 
Incontri, proiezioni di film e 
feste, compresa una sottoscri
zione per l'Armenia. Un as
saggio, Insomma, di quello 
che dovrebbe diventare una 
volt* terminati i lavori. Intorno 

alla struttura prati ora incolti 
ed alberi secolari, pini altissi
mi. «Una ragione In più per fa
re di questo posto un luogo 
d'incontro - dice Franca Di 
Silvestro, della sezione Pei di 
Nuova Gordiani -. In questa 
zona il verde 6 proprio poco.. 
«La nostra azione - aggiunge 
Stefania Fredda, della sezione 
comunista del quartiere - na
sce anche dal fatto che, dopo 
anni di abbandono, anche i 
lavori già fatti stanno andando 
in malora, i vetri sono tutti rot
ti-. 

Casilino 23 è nato 15 anni 
fa come quartiere di edilizia 
economica e popolare, pro-
gettato da Ludovico Quaroni, 

igei ha 12.000 abitanti e tanti 
problemi. «Non ci sono né 
consultori né servizi. In quel 
casale abbandonato ci vanno 
I tossicodipendenti a bucarsi», 
dicono gli abitanti della zona. 

L'occupazione ha sempre 
più incontrato, giorno dopo 
giorno, l'adesione degli abi
tanti della zona. «Ora le stesse 
mamme portano qui I loro 
bambini, possono tranquilla
mente lasciarli a giocare insie
me agli altri - aggiunge Ro
berta Brascaglia -. L'esigenza 
di questo servizio è molto sen
tita Ira la gente». 

Permesso a Giuseppe Mastini 
Johnny lo zingaro libero 
ma solo 
per i funerali della madre 
• I Giuseppe Mastini, detto 
Johnny lo zingaro, detenuto in 
attesa di giudizio nel carcere 
di Rebibbia, ha ottenuto l'altro 
leti un permesso di uscita per 
andare a Bergamo ai funerali 
della madre, Pierina Colom
bo, 53 anni, morta per un tu-
more il 24 dicembre scorso. 
La notizia e stata data dal suo 
avvocato, Francesco Giorda
no, che ha ottenuto la licenza 
per Mastini dal presidente del
ia VI Corte d'assise, Adriano 
Turchelti, Salto la scorta di 
dieci carabinieri, Johnny lo 
zingaro rientrava nello serata, 
con un cellulare, a Rebibbia. 
Mastini, condannato ancora 
minorenne per l'omicidio di 
un tranviere romano, evase 
due volte, prima dalla prigio
ne di Casal del Marmo e poi 
da quella di Pianosa. Dopo 
aver «contato le pene, nell'e
state dell'83 fu arrestato di 
nuovo dopo una sparatoria e 

dopo aver forzato un posto di 
blocco. Ottenne il permesso 
di uscire dal carcere, il 13 feb-
brarlo dell'87, per buona con
dottale non vi fece più rientro. 
Dopo esser stato inseguito per 
due giorni da olire 500 poli
ziotti e due elicotteri, fu cattu
rato nella sera del 24 marzo di 
due annila, dopo aver assassi
nato l'agente Michele Giraldi 
che tentava di fermarlo, Il 16 
febbraio prossimo si celebrerà 
la prima udienza del processo 
in cui è imputato di uh Secon
do omicidio, di 71 rapine e un 
sequestro di pertona, iln que
sto periodo era veramente g 
terra - dice l'avvocato Giorda
no - i primi di dicembre era 
mona una sua nipotina. poi, Il 
17 dicembre scorso, ia sua 
compagna Zalra Pochetti, che 
era stata con lui nella fatidica 
notte dell'inseguimento. Infine 
gli è morta la madre. La Corte 
si sarà impietosita». 

All'aeroporto «Leonardo da Vinci» 
le aree di sosta ci sono 
ma è difficile orientarsi 
nella selva di «lavori in corso» 

I disagi dureranno fino al 2005 
Solo allora saranno completati 
i posteggi multipiano 
e la nuova viabilità a due livelli 

e a Fiumicino 
Slalom tra cantieri e 
La battaglia del parcheggio. È quella che si trova 
costretto a combattere chi arriva con- la propria 
auto all'aeroporto di Fiumicino, dove è forte il ri
schio di perdersi nel labirinto di parcheggi «brevi», 
«medi» e «lunghi», cantieri, sensi unici, divieti e de
viazioni. Ma ci vuole solo un po' di pazienza: tra 
diciassette anni - assicura la .Società aeroporti di 
Roma - Fiumicino cambiera radicalmente volto, 

MITRO STRAMIA-IADIALI 

• I Trovare un posto è dif
ficile ma non impossibile. Tro
vare il posto «giusto», però, è 
un'impresa. Di parcheggi per 
le auto, intomo all'aeroporto 
di Fiumicino, ce ne sono di
versi, che consentono soste 
da pochi minuti fino a un me
se e più. Il difficile è trovare, 
nella selva di cartelli, sensi 
unici, recinzioni di cantieri, di
vieti d'accesso e traffico caoti
co, quello adatto alle proprie 
esigenze. Se non si sa con as
soluta precisione a quale par
cheggio si deve andare e qua
le direzione prendere per arri
varci, è la fine: o si gira in ton
do per ore, rischiando di per
dere l'aereo, o si finisce per 
infilarsi nella prima area che 
capita a tiro. Col rischio di do
ver pagare cifre spropositate, 
anche cinquantamila tire per 
una sosta di un paio di giorni. 

Quanti siano, complessiva
mente, i posti macchina di
sponibili in questo momento 
non lo sa nessuno. La zona 
Intorno all'aeroporto 6 un fio
rire di cantieri che, di settima
na in settimana, sì mangiano 
o restituiscono aree di par
cheggio. Una geografia mute
vole, destinata a cambiare in 
continuazione, e un disagio 
che, dicamoio subito, durerà 
cernie minimo altri diciassette 

anni, visto che la conclusione 
dei lavori di ammodernamen
to di Fiumicino (costo previ
sto, 3.000 miliardi) e prevista 
per il 2005. Per allora - assicu
ra la Società aeroporti di Ro
ma - i trenta milioni di pas
seggeri che transiteranno ogni 
anno da Fiumicino avranno a 
disposizione 17.500 posti 
macchina, 6,800 dei quali al 
coperto in parcheggi multipia
no, il primo dei quali (due 
edifici per un totale di 1.620 
posti) dovrebbe essere com
pletato entro la primavera del
l'anno prossimo, in tempo per 
1 Mondiali di calcio. 

Proprio l'apertura, alla fine 
dello scorso novembre, del 
cantiere ha provocato la mo
mentanea scomparsa di 800 
posti tra la stazione (anch'es
sa in costruzione) della ferro
via Ostiense-Fiumicino e l'ae
rostazione. Contemporanea
mente, però, è entrato in (un
zione, a un paio di chilometri 
di distanza, lungo la strada 
per Ostia, un parcheggio «lun
ga sosta» che pud ospitare fi
no a duemila auto. Ma tra 
qualche settimana, con l'ini
zio della costruzione, dall'al
tra parte della stazione ferro
viaria, di un edificio, destinato 
a ospitare gran parte degli uf
fici dell'aeroporto, spariranno 

Un'immagine del caos nel parcheggio di Fiumicino Sopra la nuova ferrovia veloce in costruzione 

altri parcheggi. 
Orientarsi Ira quelli supersti

ti, o tra quelli provvisori, intan
to, resta un'impresa non da 
poco. Oggi, comunque, si può 
scegliere fra tre diversi tipi di 
parcheggio a pagamento: 
quello per lunghe soste, che 
costa 5.000 lire al giorno per i 
primi dieci giorni e 2.500 al 
giorno per quelli successivi, 
collegato all'aerostazione con 
una navetta gratuita che parte 
ogni diec. . linuti; quelli per 
soste «medie», davanti alle 
•partenze» sia nazionali sia in
temazionali (10.000 lire il pri
mo giorno, 8,000 quelli sue-* 
cessivi); quello per soste bre
vi, al settore «arrivi» intemazio
nali (1.000 lire all'ora). C'è 
poi la possibilità di brevissime 
soste, davanti alle aerostazio
ni, per caricare e scaricare i 
bagagli, 

E i parcheggi liberi, quelli 
previsti dall'ordinanza del 21 

ottobre 1987? Ci sono, ma sal
vo uno (una parte del «P5») 
sono tutti lontanissimi dalle 
aerostazioni. Esiste però una 
navetta che II collega (ogni 
quarto d'ora di giorno, ogni 
20 minuti di notte) con le due 
aerostazioni, Ma - ammette la 
Società aeroporti - a differen
za di quella che parte dal 
«lunghe soste», è assai poco 
utilizzata. Forse perché gli 
utenti non hanno ancora im
parato a usarla o, più proba
bilmente, perché pòchi sanno 
che esiste. 

A rendere tutto più difficile, 
poi, interverranno ì cantieri 
per la realizzazione di una ra
dicale modifica della viabilità 
nell'area. Al termine dei lavon 
(sempre nel 2005), Fiumicino 
sarà dotato di un nuovo anel
lo viario su due livelli. Sopra si 
raggiungeranno i settori «par
tenze» nazionali e intemazio
nali, sotto quelli «arrivi», con 

un fronte complessivo di 800 
metri contro gli attuali 250. 
Anni di cantieri «a scacchie
ra», insomma, che contribui
ranno a rendere ancor più dif
fìcile muoversi intomo all'ae
roporto. 

È questo, ufficialmente, il 
motivo del passaggio - che si 
realizzerà tra breve - del servi
zio rimozione delle auto in so
sta vietata alla Società aero
porti, che dichiara di essere 
cosi in grado di tenere sotto 
controllo l'intera situazione 
del traffico e della viabilità 
nejVàrea, Attualmente,1) 26 vi
gili in servizio presso l'aero
porto rimuovono con le auto
grù dalle 20 alle 35 auto a) 
giorno, fi costo, per chi lascia 
l'auto in divieto di sosta, è 
piuttosto salato: alle 12.000 li
re di multa vanno aggiunte 
60.000 lire per il traino e 3.000 
lire al giorno per la custodia 
nella depositeria comunale, 

Borghesiana 
Suicida 
con l'eroina 
a 27 anni 
• I C'era una siringa ap
poggiata sul parabrezza, con 
l'ago rivolto verso il vetro. 
Denteo il furgone, disteso sul 
pianale c'era il corpo senza 
vita di Michele Maffucci, 27 
anni. Si era ucciso con un'o
verdose di eroina, lasciando 
un messaggio d'addio. «Scusa
te il gesto». 

Ieri mattina alle 10,30 il fur
gone era parcheggiato in -via 
Trappeto, alla Borghesiana, a 
poca distanza dall'abitazione 
del ragazzo, in via Scicli. È 
stata la siringa ad attirare l'at
tenzione dei passanti. Incurio
siti si sono affacciati ed hanno 
visto il corpo del giovane ste
so sotto i sedili anteriori. 

Una telefonata alla polizia e 
poco dopo sono arrivati gli 
agenti della squadra mobile e 
della scientifica. Vicino al cor
po c'era un biglietto, scritto 
con calligrafia incerta. «Scusa
te Il gesto». Il ragazzo, cono
sciuto come tossicodipenden
te, non ha resistito al progres
sivo degrado della sua vita. Si 
è iniettato una dose eccessiva 
di eroina. La stessa che lo sta-
va.uccidendo lentamente. Ser
gio Quarantellì, dirigente della 
quarta sezione della squadra 
mobile, ha messo il cori» del 
giovane a disposizione per 
l'autopsia. 

Ostia 
Tipografia 
di falsi 
passaporti 
• i Nell'appartamento di 
Ostia c'erano pia di centa 
passaporti falsi. E tutto il ne
cessario per «prepararne, al
tri. Una vera tipografia clan
destina che serviva soprat
tutto ai cittadini iraniani. La 
polizia giudiziaria dell'aero
porto di Fiumicino ha arre
stato l'altra sera i responsa
bili dell'organizzazione: sei 
cittadini iraniani, fra cui una 
donna, ed ha sequestrato 
110 documenti falsi di varia 
nazionalità 46. ,'passapqrtj, 
iraniani, tiipbrĵ  e tutto il rna-
teriale necessario alla falsifi
cazione. 

Le indagini erano scattate 
la settimana scorsa, quando 
un gruppo dì otto iraniani 
erano stati bloccati all'aero
porto con passaporti falsi e 
rispediti in patria. 

Termini 
Africano 
ucciso 
dal freddo? 
• i Era rannicchiata sul se
dile posteriore di un'automo
bile, col capo reclinato in po
sizione innaturale. Alcuni pas
santi se ne sono accorti ed 
hanno avvisato la polizia. Ma 
quando sono arrivati gli agenti 
non c'era più niente da fate. 
Ould Hamed Mohamed era 
morto, forse ucciso dal fred
do. 

Lo hanno visto gli inquilini 
di un palazzo di via Principe 
Amedeo, all'altezza del nu
mero 1S5. Erano le 21,30 di 
ieri sera. Hanno notato l'uo
mo vestito con abiti leggeri, 
jeans e un giaccone logoro. 
Era sdraiato in una Wolksva-
gen «Passai» abbandonata, 
con targa straniera. Non dava 
nessun segno di vita. U gente, 
preoccupata ha avvisato la 
polizia. Sono arrivati gli agenti 
del primo commissariato, ma 
dopo aver aperto l'automobile 
non hanno potuto fare altro 
che chiamare un medico per 
certificare la morte. Secondo 
il sanitario, Ould Hamed 
Mohamed è motto per asside
ramento. Il corpo e stato tra
sportato all'istituto di medici
na legale per l'autopsia, che 
sari effettuata oggi. In una ta
sca dei pantaloni aveva un 
buono per un pasto alla men
sa della Caritas. 

Talenti 
Rapinato 
l'ufficio 
postale 
•*• Hanno aspettato che 
l'ufficio postale chiudesse, poi 
sono entrati in azione. Hanno 
rapinata venti milioni e sono 
fuggiti. I carabinieri, distanti 
cinquanta metti, non si sono 
accorti di nulla. 

Erano le 14.151 clienti e gli 
impiegali dell'ufficio postale 
di via Federico De Roberto 
erano usciti tutti. Mancavano 
solo un commesso e il diretto
re, Amedeo Zicarielli, 64 anni. 
Quando sono usciti anche lo
ro, per chiudere, si sono Visti 
puntare due pistole contro" I 
rapinatori, giovani e a volto 
•coperto; li hanno costretti1 a 

" rientrale e ad aprile la cassa
forte. Dentro c'erano venti mi
lioni. Li hanno presi e sono 
fuggiti, richiudendosi l'ufficio 
alle spalle. Nella fuga sono 
passati davanti alia caserma 
dei carabinieri, distante SO 
metri dalla posta. Ma i militari 
non si sono accorti della rapi. 
na. 

Qaravini e Picchetti tra gli operai Alitalia 

«Viaggio» nelle 
per parlare del Pei 

I II M 

Oarivlni e Fletetti parlano con I lavoratoti dello scalo romano 

• Hanno deciso di mette
re al bando le formalità, han
no chiamato due parlamenta
ri comunisti e sono entrati nel
le officine dell'Alitalia a Fiumi
cino, per incontrare gli operai. 
I dirigenti della sezione del Pei 
hanno organizzato ieri, in oc
casione del tesseramento 89, 
una visita-incontro ai capan
noni dell'Alitalia dove operai 
specializzati revisionano con
trollano e aggiustano guasti 
piccoli e grandi degli aerei dì 
iìnea. Insieme a loro, Sergio 
Garavini e Santino Picchetti. 

Durante il «viaggio* nei lunghi 
capannoni e nei reparti, c'è 
stato un fìtto botta e risposta 
tra lavoratori e deputati. Prota
goniste del «confronto* le in
formazioni sull'organizzazio
ne Interna del lavoro, le nuove 
difficoltà nella vita dei lavora
tori e, immancabili, le critiche 
al sindacato e anche al Pei. 
«C'è unatfensione critica verso 
il Pei - ha commentato alla fi
ne della vìsita, Sergio Garavini 
- segno che il Pei è per tanti 
lavoratori un punto di riferi

mento. Una tensione cntica 
perché ci rimproverano di 
non fare un'opposizione più 
incisiva, più stringente. Molti 
hanno sottolineato che sulle 
condizioni di lavoro, sui diritti 
dei lavoratori si è allentata 
un'attenzione». Ieri mattina, 
alle 415 tessere dell'anno 
nuovo, se ne sono aggiunte 
altre 3. Il prossimo «viaggio* 
con i parlamentari sarà orga
nizzato dalla sezione del Pei, 
dentro le officine degli Areo-
porti di Roma. 

Tre stanze per 2 5 anni di storia 
Una sede disastrata 
per l'Istituto storico 
per la Resistenza 
«Il Comune 
non ce ne conche un'altra» 

HO CAVIGLIA 

• i Da poche settimane 
ha festeggiato jjug|i25 anni 
di attività, malIrHia anco
ra una sede dtfna di que
sto nprrg.jgyMOTymo 
per la.*rfraPflrg dal fa
scismo alla Resistenza è co
stretto a vivere in tre piccole» 
stanze, In tutto 68 metri| 
quadri, con I libri sparsi 
ovunque, crepe di almeno 
un centimetro lungo I muri, 
freddo polare o caldo in
sopportabile a seconda del
la stagione. Ci sonc.|j>ejri 

rotti alle finestre, che non 
possono essere sostituiti per 
via dei vincoli posti dalla 
soprintendenza» alle Belle 
arti. Uà situazione è arrivata 
ad un punto critico. Dopo 
le polemiche sul museo di 
vii Tasso è la volta ora del-
D'Istituto storico della Resi
stenza? >AI riguardo c'è sta
ta qualche Imprecisione», 
spiega Antonio Parisella, se
gretario generale dell'Istitu
to, «Non è affatto vero che il 
museo di via Tasso rischia 

di essere sfrattato, per la 
semplice ragione che ia 
proprietà dei locali è del 
Comune e che la loro desti
nazione è vincolata. Ma è 
vero che queste realtà sono 
state sempre profondamen
te trascurate. Il Museo di via 
Tasso e il nostro Istituto, co
si vicini nelle finalità rischia
no di esserlo anche nell'ab
bandono da parte dell'am
ministrazione comunale». 

Le maggiori difficoltà del
l'Istituto storico della Resi
stenza sono legate alla se
de. Fin dal 1972 è stato 
chiesto inutilmente al Co
mune di Roma di concede
re nuovi locali, e dalla fine 

' del 1986, per protestare 
contro questa situazione, l'i
stituto ha smesso di pagare 
l'affitto. Il 6 novembre scor
so è arrivata una lettera di 
ingiunzione di pagamento 
per 6 milioni di arretrati. «La 

nostra posizione è chiara», 
ribadisce il segretario gene
rale, «il Comune ci conceda 
dei locali decenti prima di 
pretendere il pagamento di 
un canone». 

Ma cos'è l'Istituto romano 
per la storia d'Italia dal fa
scismo alla Resistenza, e 
quale funzione svolge? «Sia
mo un'articolazione locale 
dell'Istituto storico della Re
sistenza nazionale - rispon
de Parisella - che esiste dal 
1949 e che una legge dello 
Stato ha riconosciuto ente 
di diritto pubblico nel 1967. 
Nonostante i nostri bilanci 
siano veramente povera co
sa (assai più modesti che in 
molte altre città italiane), 
abbiamo svolto un'attività 
molto intensa in questi an
ni. Dai corsi di aggiorna
mento, che coinvolgono ol
tre cento Insegnanti e deci
ne di scuole romane, alla 

pubblicazione di lavori, agli 
incontri di studio fra storici, 
alle ricerche compiute o 
prossime alla conclusione. 
E tutto questo rischia di fini
re per i nostri problemi logi
stici». 

La sede ridotta in condi
zioni cosi miserevoli è la 
palazzina La Vignola, in 
piazza di Porta Capena, di 
fronte alla Fao, che ospita 
da sempre l'istituto. Un edi
ficio in stile settecentesco 
(ma costruito nell'800) di 
scarso valore artistico. Quali 
sono i difetti che rendono 
questo spazio cosi poco 
funzionale? «Oltre ad essere 
troppo piccola per le esi
genze dell'istituto e poco 
accogliente sotto tutti i pun
ti di vista la nostra sede è 
anche pericolosa». Sono pa
role di Simona Lunadei, che 
ha incontrato da pochi gior
ni l'assessore Gerace pro

prio per discutere di questi 
problemi. «Le vibrazioni 
prodotte dal passaggio del 
tram hannu causato crepe 
che già alcuni anni fa ven
nero guardate con appren
sione dai vigili del fuoco. 
Inoltre, per la sua posizione 
isolata questo fabbricato è 
esposto continuamente a 
furti e ad atti di vandali
smo». Al di là delle polemi
che, cosa vi aspettate ora 
dal Comune di Roma?# Ri
sponde ancora Parisella: 
«Nient'altro che una sede 
per poter lavorare. Oltretut
to il valore scientifico ed 
educativo dell'attività dell'i
stituto romano è riconosciu
to dalla Regione, che per 
questo eroga un finanzia
mento ogni anno. E la no
stra biblioteca è stata di
chiarata di interesse regio
nale fin dal 1975. Che senso 
avrebbe renderci la vita im
possibile»? 
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